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“Sarà una bellissima
sfida che ci permetterà

di capire a che punto del
nostro percorso siamo ”

capitano Gola

Bellanova:
“Mi fido di quello che

sento in campo”

Coach 
Carlotta Vinciguerra:

connessione 

“Non  è 
l’individualismo a
trionfare, ma la
capacità di fare

sistema”
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La parola della settimana:
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Se il primo numero di questo house organ ha
celebrato l'inizio, l'energia vibrante e la promessa
di una nuova stagione, il secondo ci invita a
scavare più a fondo, oltre la superficie dello
sport. Nell'era degli algoritmi e della misurazione
ossessiva, ogni partita viene scomposta in dati,
statistiche e performance individuali, come se il
gioco potesse essere ridotto ad una somma di
cifre. Ma chi vive il campo, chi lo sente, sa che il
vero spettacolo si svolge altrove: nell'algoritmo
invisibile dell'interdipendenza.
In un mondo dove si è costantemente sollecitati
a emergere come singoli, come "brand"
personali, la pallavolo si erge come un
contrappeso potente. Il suo campo, diviso dalla
rete, non è un palcoscenico per eroi solitari, ma
una metafora della nostra epoca. La pressione di
una schiacciata decisiva, la frustrazione di un
errore, la gioia di un punto: tutto viene filtrato e
amplificato in tempo reale attraverso i social
media, dove la performance viene giudicata in
un istante. Ma ciò che resta invisibile a
telecamere e metriche è il lavoro continuo e
reciproco, il gesto di supporto che si verifica
quando nessuno sta guardando, la fiducia
incondizionata che permette alla palla di non
cadere. Questo house organ non è qui per
celebrare la retorica del "l'importante è vincere",
ma per esplorare la complessità di questa
relazione umana. Le dinamiche di una squadra,
con le sue tensioni, i suoi silenzi e i suoi gesti di
intesa, sono uno specchio delle sfide che
affrontiamo nella vita moderna.
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 La vera unione non sta nel non sbagliare mai,
ma nel rialzarsi insieme dopo una sconfitta, nel
correggere la traiettoria di un pallone che
sembrava destinato a terra.
Il secondo numero che avete tra le mani è un
omaggio a questa fragilità e a questa forza. È un
invito a guardare oltre il punteggio e a
riconoscere il valore profondo di un'intesa che
resiste alla pressione, che si evolve e si adatta in
tempo reale. Perché in campo, come nella vita,
non è l'individualismo a trionfare, ma la capacità
di fare sistema, di creare quelle connessioni
umane che sono il vero significato di "Un Cuore,
Mille Mani".
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È arrivata ad Acqui Terme nella scorsa
stagione come scoutman, con un computer
sotto braccio e una curiosità che non
conosce tregua.
Oggi Carlotta Vinciguerra è il 2° allenatore
della Negrini CTE e porta in panchina la
stessa attenzione con cui legge i dati: senza
perdere mai di vista le persone.
Dalla sua La Spezia ad Acqui, ha fatto un
salto che è molto più di un cambio di città:  
è una dichiarazione d’intenti.
Studiare, rischiare, imparare. E poi tornare in
palestra, perché ogni analisi, ogni video,
ogni punto da rivedere serve solo ad una
cosa: migliorare insieme.
Vinciguerra è il punto di equilibrio tra
metodo e passione, tra numeri e gesti, tra il
rigore tecnico e l’empatia.
Il suo ruolo non si limita a raccogliere dati: li
trasforma in connessioni, in dialogo, in
fiducia.
È lei a dare continuità tra ciò che si studia a
tavolino e ciò che accade sul taraflex,
tenendo insieme persone, idee e obiettivi
con una calma che fa la differenza.

Coach
Vinciguerra :
connessione

“Allenatore o allenatrice” “Allenatore o
Allenatrice, per me è indifferente” 
“Ti senti più a tuo agio in una definizione
neutra o pensi che, in panchina, il genere
conti ancora qualcosa?” “Conta ma non ci
do importanza”
“Da scoutmen a secondo allenatore:
quando hai capito che non ti bastava più
analizzare il gioco, ma volevi viverlo da
dentro?” “Da scoutmen sei dentro la
partita ma a margine, invece stando in
panchina vivi tutte le emozioni delle
partite e degli allenamenti”
“In una squadra piena di personalità forti,
come si trova il giusto equilibrio tra
disciplina e libertà? Più bastone o più
diplomazia? “50 e 50”
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Coach
Vinciguerra

Intervista completa sulla pagina Instagram
@labollente_a3

Link carriera di Vinciguerra Carlotta  
https://www.legavolley.it/coach/VIN-CAR

“su 79 club di serie A  siamo in 7
donne tra primi e secondi

allenatori “
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Dipende da dove lo guardi.
Fuori dal campo è il tipo che, alla prova della
cena con i genitori, ne esce con l’applauso e il
dolce extra. Educato, gentile, sorriso sincero, la
camicia giusta e la battuta pronta ma mai fuori
posto. Ma basta che entri in campo, e quel
bravo ragazzo si trasforma. Gli occhi cambiano
tono, il sorriso resta ma diventa più sottile,
complice. Dietro l’aria tranquilla c’è uno che sa
esattamente cosa fa e quando non lo sa,
azzarda. E spesso, gli va pure bene.
Perché  Bellanova non è solo il palleggiatore
della Negrini CTE, è l’anima solare che
accende il gruppo. Ha una leadership gentile:
non comanda, coinvolge. Ride, scherza, ascolta.
E con quella sua energia contagiosa riesce a
tenere insieme testa, cuore e spogliatoio. È uno
di quelli che ti mette a tuo agio anche dopo un
errore, che trova la parola giusta o la battuta
perfetta per far scattare un sorriso.
Sul campo trasmette positività, fuori raccoglie
affetto. E il bello è che gli viene naturale, non
c’è strategia, solo carattere. Grintoso, istintivo,
empatico. Gioca con la leggerezza di chi si
diverte e con la determinazione di chi vuole
arrivare lontano.
E il futuro, per uno così, sembra già scriversi da
solo: un passo alla volta, una palla alzata dopo
l’altra, sempre con quel sorriso che disarma e
conquista.

Bellanova piace perché è vero: solare,
spontaneo e un po’ imprevedibile.
E forse il suo segreto è proprio questo sa
quando prendersi sul serio e quando no.
Un equilibrio raro, in un mondo dove tutti
vogliono brillare, lui illumina.

Ecco l’estratto della sua intervista: 
“Per te cosa significa fare sistema?” 
“

Palleggiatore
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L’ALTRA METÁ DEL
CAMPO
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Dalla nebbia padana emerge una squadra che
unisce eleganza e determinazione.
Il Gabbiano Mantova è una realtà solida, organizzata
e fedele ad un progetto sportivo costruito nel tempo.
La continuità è la sua forza, la serietà il suo marchio di
fabbrica.
Dopo un campionato di vertice nel Girone Bianco di
Serie A3, la formazione lombarda affronta una nuova
fase sotto la guida di coach Andrea Radici, tecnico
esperto chiamato ad aprire un nuovo ciclo dopo
quattro anni di gestione Serafini.
La mano del nuovo allenatore si vede: ordine,
concretezza e attenzione ai dettagli.
La Negrini CTE ha avuto la fortuna di incrociare il
Gabbiano Mantova negli allenamenti congiunti: è lì
che si è percepita la solidità di un gruppo lucido,
disciplinato e con un’identità precisa.
Radici la definisce “giovane e di talento”, e la
descrizione calza perfettamente: equilibrio, ritmo e
consapevolezza.
Domenica non sarà solo una sfida, ma un incontro tra
due squadre che condividono la stessa idea di
pallavolo, fatta di lavoro, rispetto e tenacia.
Il Gabbiano vola alto, ma con i piedi ben piantati a
terra.

Gabbiano
Mantova:
equilibrio e
ambizione

Le dichiarazioni del capitano
 Edoardo Gola

“

Capitano








